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BANDO PUBBLICO
PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI DA COFINANZIARE

NELL’AMBITO DEL P.I.C. LEADER PLUS 

A VALERE SULLE MISURE DEL PIANO DI SVILUPPO LOCALE
“ APPNENNINO TERAMANO”DEL 

G.A.L. LEADER TERAMANO
PROGRAMMAZIONE UE 2000/2006
MISURA 1.1

Valorizzazione del territorio attraverso la qualificazione, l’innovazione e l’integrazione dei prodotti e del sistema produttivo locale

AZIONE 1.1.1

“Favorire lo sviluppo e la crescita delle imprese attraverso l’innovazione”
INVESTIMENTI NEL SETTORE AGRICOLO
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1) Le finalità generali dell’intervento in relazione agli obiettivi specifici della misura

Le finalità dell’intervento sono quelle di sostenere mediante cofinanziamento le iniziative innovative di imprese agricole volte alla introduzione  di nuovi prodotti, servizi e processi produttivi ed all’utilizzo di nuove tecnologie e innovazioni, alla re-introduzione  delle coltivazioni e produzioni e specie autoctone per incrementare la competitività dei prodotti tipici,  in coerenza con gli obiettivi della  azione 1.1.1 Favorire lo sviluppo e la crescita delle imprese attraverso l’innovazione  del P.S.L (Piano di Sviluppo Locale) LEADER TERAMANO e del progetto di sistema produttivo locale allegato al presente bando.

2) L’area di applicazione dell’iniziativa 
Il Territorio su cui si applica l’iniziativa coincide con l’area del P.S.L. Appennino Teramano in provincia di Teramo che ricomprende i comuni di seguito elencati:

	
	 comuni

	1
	Arsita
	16
	Cortino

	2
	Atri
	17
	Crognaleto

	3
	Basciano
	18
	Fano Adriano

	4
	Bisenti
	19
	Isola del Gran Sasso d'Italia

	5
	Campli
	20
	Montefino

	6
	Canzano
	21
	Montorio al Vomano

	7
	Castel Castagna
	22
	Notaresco

	8
	Castellalto
	23
	Penna Sant'Andrea

	9
	Castelli
	24
	Pietracamela

	10
	Castiglione Messer Raimondo
	25
	Rocca Santa Maria

	11
	Castilenti
	26
	Teramo Fraz.*

	12
	Cellino Attanasio
	27
	Torricella Sicura

	13
	Cermignano
	28
	Tossicia

	14
	Civitella del Tronto
	29
	Valle Castellana

	15
	Colledara


* comune di Teramo: tutto il territorio escluse le aree urbane e immediatamente limitrofe come delimitate dal GAL su apposita cartografia approvata con delibera del  Consiglio di Amministrazione n. 17 del 11.01.2005 di cui potrà essere presa visione presso gli uffici del GAL o presso il sito ufficiale. 

3) I requisiti dei soggetti beneficiari

Possono concorrere all’ottenimento degli aiuti (cofinanziamento fino al 50% della spesa ammissibile) previsti nel  presente bando:

le persone fisiche, le persone giuridiche, le associazioni di persone fisiche e giuridiche la cui azienda si trova sul territorio di cui al punto 2 che esercitano l’attività agricola ai sensi dell’art.2135 del codice civile, come modificato dal D.Leg.vo 228 del 18.05.2001, da dimostrarsi con la iscrizione nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura.

Non possono concorrere soggetti che hanno beneficiato  per lo stesso intervento di altri finanziamenti pubblici previsti a qualsiasi titolo da normative regionali, nazionali e comunitarie (compreso il fondo LEADER PLUS) e/o per implementazione dello stesso intervento già realizzato.
4) La tipologia degli interventi ammessi a contributo

Sono ammessi a contributo gli investimenti innovativi  nelle imprese agricole di modesta entità contenuti nei limiti di costo di 20.600 euro,  finalizzati all’innovazione di prodotto, servizio, processo produttivo, processo di commercializzazione, all’integrazione con l’attività di altri produttori o fornitori di servizi, alla re-introduzione  delle coltivazioni e produzioni autoctone e comunque alla valorizzazione del territorio, ricompresi nel progetto di sistema produttivo locale del LEADER TERAMANO inerenti i seguenti settori di prodotti tipici:

· olio d’oliva, 

· vino; 

· formaggi;

· prodotti di trasformazione delle carni locali;

· allevamenti ittici lacustri;

· prodotti ortofrutticoli riferiti alla reintroduzione di piante autoctone; 

· prodotti agro –forestali eco compatibili e del sottobosco;

· piante officinali e tartufi.

Per il settore olivicolo si intende sostenere il miglioramento dei processi di raccolta, trasporto e confezionamento del prodotto, etichettatura  e specificazione delle caratteristiche di tipicità (prodotto legato al territorio ed alle proprie peculiarità), nonché forme innovative di commercializzazione, ivi compreso l’organizzazione della vendita diretta nei locali aziendali (attrezzature ed arredi, ristrutturazione locali, etc); si ricomprendono anche interventi volti ad introdurre innovazioni negli impianti esistenti, come la introduzione di moderne tecniche irrigue.

Per il settore enologico, oltre a quanto specificato per l’olio di oliva,  potranno essere oggetto di aiuto l’avvio di piccole produzioni, ivi compreso l’impianto, con utilizzo di vitigni autoctoni diversi dal Montepulciano e dal Trebbiano, anche in aree pedemontane, con l’obiettivo di introdurre piccole produzioni diversificate con peculiari caratteristiche; per i nuovi impianti che superano la superficie di 1.000 mq, occorrerà essere in possesso del diritto di reimpianto.

Per il settore dei formaggi si intende sostenere il miglioramento dei processi di produzione diretta in azienda e confezionamento del formaggio (soprattutto il pecorino, senza tralasciare altre tipologie di origine bovina, caprina o mista laddove siano accertate le caratteristiche di tipicità), etichettatura  e promozione  (diversificazione del prodotto in base ai luoghi, alle modalità  di lavorazione nonché alle caratteristiche organolettiche ed al tipo di stagionatura) ivi compreso forme innovative di commercializzazione e l’organizzazione della vendita diretta nei locali aziendali. Le aziende interessate che ancora non aderiscono ad un disciplinare di settore, dovranno dimostrare disponibilità a rispettare lo schema di disciplinare allegato al progetto di sistema produttivo alla lettera a).

Per il settore della trasformazione delle carni locali (ricomprendente al suo interno anche la lavorazione), che interessa in particolare i settori bovino, ovicaprino, suino ed avicolo, potranno essere oggetto di aiuto interventi volti all’innovazione del processo di produzione od alla introduzione di nuovi prodotti, alla valorizzazione dei requisiti di tipicità ed alla commercializzazione diretta della produzione o parte di essa in azienda, privilegiando gli allevamenti di razze tipiche (in particolare per i bovini la razza marchigiana); negli interventi potranno essere ricomprese opere edilizie di ristrutturazione dei locali all’uopo adibiti, attrezzature, prodotti informatici, nonché altre spese legate alle modalità di organizzazione della commercializzazione in termini innovativi rispetto all’attuale sistema. Le aziende interessate per la categoria ruminanti dovranno dimostrare disponibilità a rispettare lo schema di disciplinare allegato al progetto di sistema produttivo alla lettera b).

Per gli allevamenti ittici, invero poco sviluppati nell’area, laddove ricompresi all’interno dell’attività dell’azienda agricola saranno ammessi interventi volti ad innovare il prodotto (ampliamento del prodotto con la introduzione di allevamento di altre specie ittiche) nonché interventi volti alla innovazione del sistema di produzione e di commercializzazione ed alla valorizzazione del prodotto legandolo alle specificità dei luoghi, dell’ambiente e delle tradizioni; potranno inoltre essere ammesse agli  aiuti anche iniziative volte alla introduzione nell’azienda della specifica produzione.

Per quanto riguarda il settore ortofrutticolo si intendono, relativamente al settore frutticolo, aiutare piccoli interventi che tendono ad introdurre nelle aziende produzione di frutta tipica locale (in particolare mele, pere ciliegie, susine, albicocche, uve da tavola, pesche, fichi, noci, noccioli, etc) a maturazione diversificata in modo da garantire sia la produzione per le proprie esigenze aziendali (specie se agriturismo) che la produzione necessaria per soddisfare le esigenze degli altri settori del sistema produttivo rurale (in particolare imprese per la trasformazione dei prodotti ed aziende della ristorazione); relativamente al settore orticolo non si prevedono aiuti diretti alla produzione ad esclusione di azioni sperimentali volti alla definizione delle caratteristiche dei prodotti, con particolare accento alle produzioni di leguminose; oltre la diffusione della produzione tipica, potranno essere concessi aiuti per la valorizzazione, il trattamento, il condizionamento, il confezionamento e la commercializzazione in forme innovative rispetto alla situazione in essere, ivi compreso la realizzazione di punti vendita aziendali (sia per l’orticolo che il frutticolo); le aziende interessate del settore orticolo dovranno dimostrare disponibilità a rispettare lo schema di disciplinare allegato al progetto di sistema produttivo alla lettera c).

Per quanto riguarda i prodotti del sottobosco (more, lamponi, fragole, mirtilli, ribes, funghi, tartufi, etc), ed i prodotti officinali, si intendono aiutare le aziende agricole che intendano realizzare nuovi impianti produttivi o migliorare gli impianti esistenti richiamando per quant’altro quanto già previsto per il sistema ortofrutticolo; si ritiene considerare oggetto di aiuto anche  specie esistenti, anche allo stato naturale quale il sorbo ed il melograno; viene ricompreso inoltre anche il castagno per il quale si aggiungono anche gli interventi tesi al miglioramento degli impianti esistenti; 

Per quanto riguarda i prodotti agro forestali eco compatibili, potranno essere oggetto di aiuto piccoli interventi volti alla realizzazione di impianti forestali produttivi con priorità per gli impianti di specie micorizzate tartufigene; interventi volti all’innovazione di processo e di prodotto sia in termini di miglioramento delle attrezzature aziendali necessarie per il taglio che per la successiva lavorazione, con priorità per gli interventi tesi alla produzione di biomasse.  

Per quanto riguarda le altre produzioni tipiche non espressamente ricomprese in quelle sopra elencate potranno esse ammessi aiuti esclusivamente per interventi volti alla innovazione di prodotto e di processo produttivo per i quali sia dimostrato il possesso della caratteristiche di tipicità.

Sono ricomprese attività volte a promuovere la diversificazione di trasformazione dei prodotti agricoli effettuate da azienda agricola su scala ridotta ai sensi del punto 4.3 degli orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo (gazzetta ufficiale CE C232/17 del 12.08.2000.   
4.1) Le principali specifiche tipologie di intervento sono:

A. investimenti di natura fondiaria (sistemazioni idraulico - agrarie, drenaggi, impianti di irrigazione, impianti arborei ) con esclusione delle spese per acquisto di terreni;

B. investimenti di edilizia rurale (costruzione e ristrutturazione dei fabbricati rurali: coltivazione, allevamento, trasformazione e commercializzazione dei prodotti aziendali, stoccaggio delle scorte e ricovero del parco macchine aziendale, sistemazione di spazi esterni attrezzati);

D. miglioramento tecnologico di impianti, acquisto di attrezzature , macchinari in genere, comprese le attrezzature informatiche e relativo software, legati alla produzione agricola, ed alla lavorazione e trasformazione dei prodotti agricoli e macchine agricole, nonché alla commercializzazione;

E. promozione e commercializzazione dei prodotti (consulenze, acquisizione di servizi, partecipazione a fiere, campagne pubblicitarie).

5) Le spese ammissibili per la realizzazione degli interventi 
Sono ammissibili le spese effettivamente sostenute dopo la data di pubblicazione del bando, direttamente connesse all’operazione, in applicazione delle disposizioni del Reg. CE n. 448/2004 della commissione CE relativo alla ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali, pubblicato sulla gazzetta ufficiale dell’Unione Europea n. 72\66 del 11.03.2004 allegato 1 che si intende integralmente richiamato. 

Rientrano tra le spese ammissibili:

· Spese per interventi materiali:

· Lavori edili e di miglioramento agronomico

· Realizzazione di impianti

· Acquisto di macchinari, attrezzature, arredi

· Spese per interventi immateriali:

· Acquisizione di servizi esterni

· Consulenze e collaborazioni professionali (promozione, commercializzazione, ecc..)

· Spese per il personale

· Acquisto di Software, marchi e brevetti

· Locazioni, noli ed affitti.

Non rientrano tra le spese ammissibili:

spese effettuate dal beneficiario ultimo prima della data di pubblicazione del presente bando;

spese sostenute per lavori in economia diretta e comunque non supportate da regolari fatture, con l’eccezione di quanto previsto al successivo punto i);

acquisto di aree o immobili;

IVA ed altre tasse ed imposte recuperabili da parte del beneficiario finale;

spese relative ad imposte ulteriori, tasse ed oneri contributivi;

qualsiasi costo connesso alla presentazione della richiesta di contributo di cui al presente bando;  sono ammissibili solo le  spese di assistenza tecnica per la esecuzione dell’Operazione fino ad un importo non superiore al 9% del costo complessivo dell’Operazione ammessa a contributo e le spese generali fino ad un massimo del 5% del costo complessivo dell’Operazione ammessa a contributo;

ogni ulteriore spesa che sarà valutata in sede di istruttoria preliminare alla assegnazione del contributo pubblico, non pertinente alle finalità della Operazione in oggetto.
a) Ai sensi della norma n. 7 del Reg. CE n. 1145/03, l’IVA può essere considerata spesa ammissibile solo a condizione che il beneficiario finale ne attesti e dimostri la totale irrecuperabilità. 
b) Lavori realizzati in economia diretta o contributi in natura saranno considerati ammissibili per le imprese agricole limitatamente agli investimenti di natura fondiaria e agli interventi di miglioramento agronomico nelle aziende, fino ad un massimo del 15% del costo ammissibile dell’Operazione.  Per tali lavori, realizzati direttamente dall’imprenditore agricolo, è ammessa la autocertificazione dei costi in assenza di fattura. Tali autocertificazioni costituiranno documenti contabili aventi forza probatoria equivalente all’interno delle procedure di rendicontazione delle spese sostenute.  Dovrà essere comunque a tal fine dimostrato il possesso di mezzi idonei per lo svolgimento dei lavori.  Per i lavori svolti in economia diretta o per contributi in natura l’imprenditore agricolo dovrà elencare nella dichiarazione di autocertificazione i lavori effettuati in proprio con l’indicazione analitica delle ore di manodopera e dei mezzi aziendali impiegati per la realizzazione di tali lavori, il cui controvalore verrà calcolato applicando i prezzi stabiliti dal prezziario regionale vigente alla data del presente bando.  Per i materiali acquistati per l’esecuzione dei suddetti lavori l’imprenditore agricolo dovrà presentare in ogni caso le relative fatture di acquisto.
Gli interventi materiali di edilizia sono ammissibili (ad esclusione della manutenzione ordinaria) ed i relativi costi unitari ammissibili saranno determinati attraverso l’applicazione del prezziario regionale su documenti contabili  redatti da tecnico abilitato, utilizzando per le singole categorie di lavori i costi indicati sul  prezziario ANCE adottato dalla Regione ABRUZZO vigente al momento della presentazione della domanda. Per voci di spesa  non comprese nel prezziario,  si procederà ad applicare il prezzo più basso ricavato per comparazione di tre preventivi di imprese concorrenziali. Saranno inoltre ammissibili spese generali fino ad un massimo del 9% dell’importo ammissibile per lavori. 

Per gli interventi materiali di natura fondiaria ed agronomica  i relativi costi unitari ammissibili saranno determinati attraverso computo metrico estimativo a misura utilizzando per le singole categorie di lavori i costi indicati nel relativo  prezziario regionale vigente al momento della presentazione della domanda, adottato dalla Regione ABRUZZO. Per voci di spesa  non comprese nel prezziario,  si procederà ad applicare il prezzo più basso ricavato per comparazione di tre preventivi di imprese. Saranno inoltre ammissibili spese generali fino ad un massimo del 5% dell’importo ammissibile per lavori.

Per quanto riguarda gli acquisti di materiali, macchinari  ed attrezzature, nonché l’acquisizione di servizi,  è necessario in ogni caso dotarsi di più preventivi (almeno 3) da porre a confronto; gli importi ammissibili a contributo non potranno essere superiori ai prezzi di listino vigenti.  I tre preventivi dovranno essere comunque acquisiti  e presentati all’atto della domanda di ammissione agli aiuti.

6) Le risorse finanziarie complessive disponibili

Il contributo pubblico è composto da tre quote: comunitaria, nazionale e regionale.

Le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione degli interventi sono:
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7) L’entità del contributo pubblico massimo e minimo concedibile
Per i progetti ammessi a finanziamento sarà concesso un contributo, sotto forma di fondo perduto, fino al 50% delle spese ritenute ammissibili a seguito della istruttoria  del GAL. Il contributo sarà concretamente erogato nei limiti delle spese ammissibili effettivamente rendicontate; il restante 50% dovrà essere obbligatoriamente coperto dal privato tramite l’apporto di mezzi propri dei quali egli dovrà garantire l’immediata disponibilità mediante autocertificazione.
L’importo totale ammissibile come definitivamente individuato dal GAL in sede istruttoria,  non dovrà essere inferiore ad  5.000 euro; non saranno considerati pertanto ammissibili ad aiuto i progetti il cui importo totale risulti, anche in relazione ai risultati dell’istruttoria tecnica di conformità ai criteri esposti, inferiore ai valori minimi sopra indicati.
Il massimale di investimento ammissibile a contributo in conto capitale, comprensivo di spese generali, di progettazione, è pari a 20.600 Euro. Il succitato limite opera rimanendo immutata la possibilità da parte dei richiedenti di presentare progetti per un importo di investimento che supera il limite massimo indicato.
8) Le modalità per la presentazione delle domande e la relativa documentazione richiesta

Le domande vanno presentate entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente bando all’albo pretorio del comune di Montorio al Vomano, dove la Società ha sede.

Il presente bando viene affisso oggi all’albo Pretorio del comune di Montorio al Vomano, per cui le domande dovranno pervenire entro e non oltre il giorno 19 MAGGIO 2006.
La documentazione e gli elaborati di progetto, il tutto in carta semplice ed in duplice copia, da presentare in allegato alla domanda, dovrà essere recapitata in busta chiusa al seguente indirizzo:

Alla Società Consortile LEADER TERAMANO s.r.l.

 Viale Duca Degli Abruzzi, sede Municipale,

64046  Montorio al Vomano (TE)

con la dicitura: RICHIESTA DI COFINANZIAMENTO AI SENSI DI “AZIONE : 1.1.1  bando relativo ad  aiuti alle imprese agricole”.

Le richieste, in duplice copia, dovranno pervenire, entro e non oltre la data di scadenza del bando, tramite  plico postale con Raccomandata con ricevuta di ritorno. 

La domanda dovrà contenere la seguente documentazione:

A) DOMANDA REDATTA SU APPOSITO MODULO PREDISPOSTO DAL GAL (Allegato A),
B) Scheda tecnica redatta su apposito modello predisposto dal GAL, contenente la specifica delle caratteristiche del progetto (Allegato B),
C) Certificato del Registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, dal quale risulti che la Ditta stessa svolge attività agricola, è regolarmente costituita; se trattasi di Società quali sono i suoi Organi di Amministrazione e le persone che li compongono, nonché i poteri loro conferiti (in particolare, per le società in nome collettivo dovranno risultare tutti i soci, per le società in accomandita semplice i soci accomandatari, per le altre società tutti gli amministratori con poteri di rappresentanza); che la Ditta non si trova in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, concordato preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione italiana e straniera, se trattasi di concorrente di altro Stato; tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione, resa dal titolare o legale rappresentante della Ditta, ai sensi dell'articolo 46 (Dichiarazioni sostitutive di certificazioni) del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;
D) Certificato generale del casellario giudiziale, del titolare se trattasi di ditta individuale o di tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza se trattasi di società di capitali, di tutti i soci se trattasi di società in nome collettivo, dei soci accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice, di coloro che rappresentano stabilmente la Ditta nel territorio dello Stato se trattasi di società di cui all'articolo 2506 del codice civile; tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione, resa dal titolare o legale rappresentante della Ditta, ai sensi dell'articolo 46 (Dichiarazioni sostitutive di certificazioni) del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;
E) Delibera del Consiglio di Amministrazione di approvazione dell’iniziativa o documento equivalente per le società,
F) Eventuale attestato regionale di possesso dei requisiti previsti dal decreto legislativo 99/2004 art. 1 comma 1 (I.A.P.); tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione, resa dal titolare o legale rappresentante della Ditta, ai sensi dell'articolo 46 (Dichiarazioni sostitutive di certificazioni) del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;
G) planimetria catastale dell’azienda;

H) i seguenti ulteriori elaborati atti a dimostrare la ammissibilità e congruità della spesa:

· per le opere edilizie:

1. computo metrico estimativo redatto secondo le modalità di cui al punto 5 con riportati i codici delle singole voci ricavate del prezziario regionale vigente per lavori edili e per le voci ivi non comprese, tre preventivi di spesa (con quadro economico riepilogativo riportanti il totale del costo dell’intervento, l’Iva, eventuali spese tecniche),

2. progetto completo di disegni, con relazione attestante la cantierabilità del progetto con in calce autodichiarazione di insussistenza di ragioni di ostacolo alla realizzazione dell’opera; nel caso non siano state ottenute tutte le autorizzazioni,  corre l’obbligo, in caso di ottenimento degli aiuti,  di rendere l’intervento cantierabile entro 60 gg. dalla comunicazione della concessione definitiva del finanziamento; la mancata presentazione delle autorizzazioni comporta la revoca del finanziamento; 

· per gli interventi materiali di natura fondiaria ed agronomica:

1. computo metrico estimativo redatto secondo le modalità di cui al punto 5 con riportati i codici delle singole voci ricavate del prezziario regionale vigente per lavori edili e per le voci ivi non comprese, tre preventivi di spesa (con quadro economico riepilogativo riportanti il totale del costo dell’intervento, l’Iva, eventuali spese tecniche);
2. progetto completo di disegni, con relazione attestante la cantierabilità del progetto con in calce autodichiarazione di insussistenza di ragioni di ostacolo alla realizzazione dell’opera; nel caso non siano state ottenute tutte le autorizzazioni,  corre l’obbligo, in caso di ottenimento degli aiuti,  di rendere l’íntervento cantierabile entro 60 gg. dalla comunicazione della concessione definitiva del finanziamento; la mancata presentazione delle autorizzazioni comporta la revoca del finanziamento,
· per le forniture di arredi ed attrezzature nonché per prestazioni di servizio:

1. l’elenco delle forniture ed arredi con tre preventivi per ciascuna voce di spesa come richiesti al punto 5)

· per le altre spese di carattere immateriale:
2
 l’elenco delle spese con tre preventivi per ciascuna voce di spesa come richiesti  al punto 5)

9) Le modalità di istruttoria

La pubblicazione del presente bando ha valore di comunicazione di avvio del procedimento relativamente ad ogni singola richiesta di contributo.

L'istruttoria delle domande sotto il profilo della ricevibilità e della ammissibilità, nonché la successiva valutazione di merito tecnico ed economico, verranno effettuate dal direttore Tecnico e approvate dal CdA  del GAL utilizzando la griglia di valutazione di cui sub 11).


All’atto dell’apertura delle buste verrà verificata la ricevibilità delle domande.  Saranno considerate irricevibili:

c) le domande di contributo non firmate dal titolare o dal legale rappresentante del soggetto richiedente ed incomplete secondo quanto richiesto nell’art. 8; 
d) quelle non spedite in busta chiusa con raccomandata postale;

e) quelle spedite oltre il termine di scadenza;
f) quelle non complete della documentazione richiesta al punto 8.

L’ammissibilità delle richieste di contributo presentate verrà accertata sulla base di quanto previsto sub 8.

Al termine della fase di istruttoria verrà predisposta una graduatoria di ammessi, corredata di importo di spese ammissibili ed il contributo massimo erogabile, un elenco di eventuali esclusi con relative motivazioni, che sarà approvata dal Consiglio di Amministrazione del GAL.
La graduatoria, costituita dalle iniziative finanziate, nonché da quelle non ammissibili, ammissibili ma non finanziate, approvata dal C.d.A. del GAL, sarà resa pubblica mediante affissione all’albo pretorio del Comune di Montorio al Vomano,  dove ha sede il GAL,  e presso l’Albo pretorio delle Comunità Montane per  15 giorni; sarà, inoltre, pubblicata sul sito WEB  e sarà comunicata a tutti gli interessati.  Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria è ammesso ricorso – motivato – al GAL con lettera raccomandata; entro la stessa data i soggetti ammessi agli aiuti dovranno comunicare al GAL l’accettazione del contributo.
Il GAL procederà alla valutazione dei ricorsi, alla esclusione delle imprese che non hanno accettato il finanziamento.
Le domande inserite nella graduatoria di merito saranno evase nell'ordine fino ad esaurimento delle risorse disponibili. Nel caso di economie derivanti da rinunce o revoche da parte del GAL, nei limiti delle disposizioni dei Regolamenti Comunitari e Regionali, potranno subentrare le iniziative ammissibili secondo l’ordine della graduatoria delle domande ammissibili e non finanziate.

Le Ditte che risulteranno posizionate in graduatoria a parità di punteggio e di ogni altro elemento di priorità che non permetta alcuna differenziazione, saranno sottoposte ad estrazione per determinare la relativa posizione da assumere per l’eventuale finanziamento.

In caso di insufficienza di risorse finanziarie, qualora il fabbisogno relativo all’ultima domanda agevolabile sia solo in parte coperto dalle disponibilità residue, il contributo concesso sarà pari alla somma disponibile. Qualora l’ultima posizione agevolabile in graduatoria sia occupata da due o più progetti, le disponibilità residue saranno ripartite tra questi ultimi proporzionalmente alle agevolazioni concedibili.
10) I criteri di ammissibilità

Ai fini della ammissibilità l’impresa deve avere i seguenti requisiti:

a) essere impresa agricola;

b) non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo; 

c) non trovarsi con una pronuncia di condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che incida sulla loro moralità professionale o per delitti finanziari; 

d) non aver commesso nell'esercizio della propria attività professionale un errore grave, accertato con qualsiasi mezzo di prova addotto dal GAL; 

e) essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori; 

f) essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse; 

g) non essersi resi gravemente colpevoli di false dichiarazioni nel fornire informazioni al GAL. 

h) non essere stato sottoposto a misura di prevenzione e di non essere a conoscenza della esistenza a suo carico e dei propri conviventi di procedimenti in corso per l'applicazione della misura di prevenzione o di una delle cause ostative all'iscrizione negli albi di appaltatori o fornitori pubblici ;

i) possedere le risorse finanziarie per realizzare l’intervento;

l) aderire al progetto di sistema produttivo locale;

m) non deve aver beneficiato  per lo stesso intervento di altri finanziamenti pubblici previsti a qualsiasi titolo da normative regionali, nazionali e comunitarie;

n) deve avere la piena disponibilità  del terreno e\o dell’immobile (proprietà, affitto, o comodato con durata almeno dieci anni) con dimostrazione attraverso idonea documentazione;
o) deve aderire al progetto di sistema produttivo locale ed impegnarsi a: 

-
utilizzare quali materie prime produzioni tipiche locali;

-
 commercializzare parte della produzione a favore di altre imprese locali ai fini di una successiva trasformazione e/o utilizzazione e/o commercializzazione;

-
 nel caso di interventi edilizi (recupero, ristrutturazione di fabbricati o parti) o interventi di arredo, utilizzare prodotti e materiali tradizionali locali (in particolare quelli dell’artigianato tipico);

-
 recepire eventuali disciplinari di settore che saranno elaborati nelle attività di studio di cui alla azione 1.1.2;

-
 partecipare alle iniziative di commercializzazione collettiva che saranno successivamente attivate con la azione 1.1.3; 

-
 rendere usufruibile la propria struttura per attività turistico didattiche;

-
 rispettare le indicazioni contenute nel disciplinare allegato al progetto di sistema produttivo locale (nel caso di interventi nei settori carni, formaggi e prodotti orticoli, come meglio specificato nel progetto di sistema produttivo).

Il possesso dei requisiti di cui sopra dovrà essere provato con i seguenti documenti:

1) certificato del Registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura;

2) certificato generale del casellario giudiziale;

3) Per quanto riguarda i punti i), l), m) n) ed o), il possesso dei relativi requisiti dovrà essere dichiarato/ dimostrato in sede di domanda.

Per quanto riguarda i requisiti dell’iniziativa:

· deve essere ricompresa sul territorio del GAL di cui all’art. 2;

· deve avere contenuto innovativo;

· deve essere ricompresa  tra le tipologie ammissibili di cui all’art. 4;

· deve essere coerente con il progetto di sistema produttivo locale;

· non deve riguardare la ricerca e la promozione dei prodotti agricoli, ai sensi dell’art. 37 del Reg. CEE 1257/99;

· non deve prevedere il consumo di risorse non rigenerabili con consumo superiore a quello rigenerabile;

· non deve aver beneficiato per lo stesso progetto,  al momento della concessione dell’aiuto, di altri finanziamenti pubblici previsti a qualsiasi titolo da normative regionali, nazionali e comunitarie.

11) Criteri di priorità e di selezione dei progetti

I progetti presentati verranno valutati in base ai seguenti elementi:

A) Criteri di competitività:

	
	Elementi di valutazione generale
	Punteggio attribuibile

	1
	Utilizzo di materie prime locali

	· Da 0 a 5 punti 

	2
	Livello di innovazione del progetto


	· Da 0 a 5 punti 

	3
	Progetti di valenza territoriale, quanto più ampiamente rappresentativa del territorio;
	· Da 0 a 3 punti

	5
	Progetti integrati con altri settori produttivi ed economici del territorio di riferimento
	· Da 0 a 3 punti 

	6
	Progetti finalizzati alla reintroduzione e valorizzazione di produzioni e specie autoctone
	· 3 Punti


B) Criteri Socio economici 

	
	Elementi di valutazione generale
	Punteggio attribuibile

	1
	Livello di caratterizzazione dell’iniziativa rispetto al sistema territoriale di riferimento
	· Da 0 a 5 punti 

	2
	Coerenza dell’intervento al piano degli investimenti  programmati
	· Da 0 a 5 punti

	3
	Progetti presentati da imprenditori agricoli in possesso del requisito di imprenditore agricolo professionale ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. n. 99/2004
	· 6    punti 



	4
	Progetti presentati da giovani imprenditori agricoli e dalle società formate a maggioranza da giovani imprenditori agricoli (età inferiore ai 40 anni);
	· 3     punti 



	5
	Progetti presentati da soggetti femminili o da società a maggioranza femminile;
	· 2      punti  



	6
	Progetti presentati da soggetti disabili o da società a maggioranza di soggetti disabili
	· 2      punti 



	7
	Progetti presentati da soggetti in posizione di svantaggio occupazionale o da società a maggioranza di soggetti con svantaggio occupazionale; 
	· 2      punti




C) Criteri Ambientali

	
	Elementi di valutazione generale
	Punteggio attribuibile

	1
	Interventi coerenti con la sostenibilità ambientale che evitino impatti sull’ambiente
	· Da 0 a 5 punti 


D) Criteri Soggettivi

	
	Elementi di valutazione generale
	Punteggio attribuibile

	1
	Soggetti che non hanno beneficiato di aiuti a valere sul precedenti bandi Leader Plus
	· 3 punti 


12) La tempistica per la realizzazione degli interventi
Il progetto dovrà essere realizzato entro il termine stabilito nel provvedimento di concessione del finanziamento in base al cronoprogramma allegato alla domanda con le rettifiche apportate dal GAL in sede istruttoria e deve comunque avvenire entro 6 mesi dalla pubblicazione della graduatoria.
Per ultimazione delle attività si intende:

· per tutti i progetti che prevedono lavori: la liquidazione finale alla ditta esecutrice a seguito di computo consuntivo  ed all’agibilità/abitabilità secondo i termini di legge;
· per l’acquisto di dotazioni, materiali e arredi: la liquidazione del saldo del contratto/ordine  di fornitura;
·  per l’acquisizione di consulenze, servizi ed incarichi professionali in genere: la liquidazione del saldo dell’ incarico.
Eventuali proroghe dovranno essere sottoposte al vaglio del Direttore Tecnico e all’approvazione del CdA del Gal e comunque richieste almeno 20 giorni prima della data di scadenza del progetto. 
Il mancato rispetto dei termini di cui sopra, salvo causa di forza maggiore, comporta la revoca della assegnazione concessa ed il diritto ai contributi concessi.

Se nel corso dei controlli si verificano condizioni di difformità tra le dichiarazioni presentate nelle richieste di ammissione al sostegno e lo stato di fatto dell’azienda, si applica quanto previsto dalla normativa CE.

Qualora risulti, per negligenza grave, una falsa dichiarazione, il beneficiario interessato è escluso per l’anno civile in questione da tutte le misure previste dal P.L.S. Appenino Teramano.; nel caso di dichiarazione rilasciata intenzionalmente è escluso dai benefici per tutta la durata del P.L.S. Appenino Teramano.

In ogni caso i contributi concessi vengono revocati e sarà provveduto al recupero delle somme percepite con gli interessi legali, maggiorati di quattro punti a titolo di sanzione amministrativa, qualora si verifichi:

a) Realizzazione parziale o realizzazione difforme;

b) Mancato raggiungimento degli obiettivi;

c) Mancato rispetto degli impegni;

d) Mancato rispetto delle modalità e dei tempi di realizzazione determinati nell’atto di concessione

13) Gli obblighi del beneficiario e le dichiarazioni richieste

I richiedenti si obbligano a non distogliere gli investimenti programmati per un periodo di tempo non inferiore a dieci anni per quanto riguarda i beni immobili e non inferiore a cinque anni per quanto riguarda le macchine e le attrezzature, a partire dalla data di accertamento di avvenuta esecuzione dell’investimento.
Il contributo ammesso non è cumulabile, per gli stessi interventi, con altri contributi pubblici previsti da interventi nazionali, regionali e comunitari. Pertanto i richiedenti esplicitamente dichiarano che l’intervento proposto non usufruisce di altri contributi pubblici previsti da interventi nazionali, regionali e comunitari;

Laddove il richiedente chiede l’ammissibilità delle spese relative all’IVA, deve dichiarare in domanda i motivi per i quali l’IVA non è recuperabile.
I Beneficiari, per le operazioni cofinanziate, dovranno attuare specifiche azioni informative e pubblicitarie in ossequio del Reg. CE n. 1159/2000 della Commissione, in particolare:

• per gli interventi strutturali riguardanti opere accessibili al pubblico, dovranno essere apposte targhe permanenti di dimensioni adeguate. Oltre all’emblema europeo e della Regione Abruzzo e del Programma Leader+, esse devono recare un testo che menzioni il cofinanziamento dell’Unione europea e del Feaog-Orientamento.

• per il materiale d’informazione e di comunicazione (studi, pubblicazioni, opuscoli,  pieghevoli, bollettini informativi, siti Web, ecc.) concernenti gli interventi cofinanziati dai Fondi strutturali devono mettere in evidenza sulla copertina un’indicazione della partecipazione dell’Unione Europea e del Feaog-Orientamento, nonché l’emblema europeo, della Regione Abruzzo e del Programma Leader+.

Nell’impaginazione del materiale d’informazione e comunicazione, l’emblema U.E.,  della Regione Abruzzo e del Programma leader+ devono essere rappresentati in posizione prevalente sulla copertina e sul frontespizio. In copertina, oppure in retrocopertina oppure sul frontespizio, è inoltre necessario indicare: “Operazione cofinanziata dall’Unione Europea, Feaog-Orientamento,  nell’ambito dell’attuazione del P.I.C. Leader+, P.S.L. GAL LEADER TERAMANO”.
Altri eventuali stemmi, emblemi e loghi di altri organismi partecipanti ad altro titolo,  devono essere riportati in retrocopertina con l’indicazione del ruolo svolto per la realizzazione dell’Intervento. In ogni caso, le bozze del materiale d’informazione e comunicazione, prima di andare in stampa, devono essere sottoposte all’esame del GAL e da questi riceverne l’approvazione.

Nell’esecuzione degli interventi cofinanziati, è fatto infine obbligo ai Beneficiari osservare tutte le prescrizioni del presente Bando nonché le leggi e i regolamenti regionali, nazionali e comunitari vigenti.

14) Le modalità per la liquidazione del contributo

Entro il termine di 10 (dieci) giorni dalla data di ultimazione delle attività, pena la revoca del contributo, il destinatario ultimo dovrà produrre domanda di accertamento finale di regolare esecuzione delle opere e attività stesse in carta semplice, corredata dalla seguente documentazione:

a) Relazione sull’attività svolta e relativa documentazione tecnica che evidenzi eventuali modifiche alle previsioni del progetto finanziato;

b) Consuntivo dei lavori, delle forniture e dei servizi, completo dei numeri di matricola dei macchinari; in particolare il consuntivo lavori deve essere redatto applicando i cosati unitari desunti dal prezziario regionale vigente al momento della presentazione della domanda;

c) Disegni  aggiornati, laddove siano state apportate modifiche non essenziali al progetto presentato in sede di richiesta;

d) Certificato di agibilità dell’opera realizzata (se necessario per la funzionalità dell’iniziativa);

e) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la quale il Direttore dei lavori attesta:

1. che le opere non ispezionabili sono state eseguite a regola d’arte come da progetto;

2. che tutte le quantità contabilizzate e fatturate sono quelle riportate nel consuntivo lavori e che i costi unitari utilizzati sono desunti da prezziario regionale vigente al momento della presentazione della domanda e per quelli non presenti desunti secondo le modalità di cui al punto 5);

4. che il progetto non ha subito modifiche in sede di realizzazione o, in alternativa che sono state apportate modifiche non essenziali riportate nei disegni aggiornati di cui al punto c)

5. che per dette opere è stata rilasciata la agibilità od in alternativa che l’agibilità non è necessaria specificandone i motivi;

f) Fatture originali quietanzate;

g) Dichiarazione liberatoria in originale rilasciata dalle ditte che hanno emesso le fatture, attestanti l’avvenuto pagamento e le sue modalità (Indicazione di Assegno bancario, Bonifico, Assegno circolare),
Si specifica che non sono ammessi pagamenti in contanti.
h) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (in originale) con la quale il beneficiario attesta:

a. che le fatture allegate alla richiesta di verifica dello stato finale dei lavori finanziati sono state regolarmente liquidate e pagate per gli importi in esse indicati; che si è provveduto a tutti i conseguenti adempimenti fiscali previsti dalle vigenti leggi e che non sono state emesse su tali fatture note di accredito;

b. che sulle spese relative al progetto oggetto di accertamento non hanno beneficiato di altri contributi pubblici;

c. che le forniture e i lavori contemplati nei documenti giustificativi concernono la realizzazione del progetto approvato con l’indicazione della data di inizio e termine dei lavori e delle azioni;

i) Confronto quantitativo tra previsioni e realizzazioni (se sono state apportate modifiche);

j) Eventuale possibile documentazione specifica prevista nei singoli atti di concessione.

k) Certificato della C.C.I.A.A. attestante che a carico della ditta non risulta pervenuta dichiarazione di fallimento, liquidazione amministrativa coatta, ammissione in concordato, amministrazione controllata e completo di nulla osta ai fini dell’art. 10 della legge 31/05/65 n. 575 e succ. modifiche e integrazione),
l) Indicazione coordinate bancarie  su cui il Gal dovrà effettuare il versamento (Agenzia, n° c/c, ABI, CAB).

In sede di verifica finale dei lavori, fatto salvo quanto precedentemente previsto, il soggetto beneficiario ha l’obbligo, se richiesto, di  mettere a disposizione tutta la documentazione, sia tecnica che amministrativa (es. estratti conto bancari dai quali risulti l’addebito dell’importo delle fatture, libri IVA, ecc.) che venga ritenuta necessaria ai fini della verifica della corretta realizzazione.

Il Gal provvederà ad effettuare l’accertamento finale, cioè a verificare la rispondenza  dell’intervento eseguito a quello proposto, a determinare l’importo finale del contributo ed a comunicarlo al beneficiario.
A seguito della verifica della rendicontazione con quietanza dell’avvenuto pagamento,  il GAL provvederà alla liquidazione del contributo ammesso a rendicontazione subordinatamente all’avvenuto accredito e alla effettiva materiale disponibilità in capo al GAL dei corrispondenti importi relativi al contributo pubblico da rendersi disponibili a favore del GAL da parte delle autorità regionali responsabili del PIC Leader Plus Regione Abruzzo.
La realizzazione di progetti difformi da quanto approvato comporta la revoca del beneficio ed  il pagamento di  una penale fino al 30% del progetto finanziato, facendo salva ogni altra azione legale. 

Le erogazioni saranno effettuate previa adozione, da parte del rappresentante legale del GAL, dei relativi atti di liquidazione. 

15) I criteri per l’ammissione di eventuali varianti in corso d’opera

Le varianti al progetto sono ammesse, previa accettazione da parte del GAL.
I beneficiari devono, preventivamente, richiedere al GAL l’autorizzazione ad apportare modifiche ai progetti esecutivi approvati, pena la decadenza degli aiuti previsti.

A tale riguardo si specifica che sono considerate varianti al progetto:

· cambio di beneficiario;

· cambio di sede dell’investimento;

· modifiche tecniche sostanziali delle opere approvate;

· modifica della tipologia di opere approvate;

· modifica della spesa ammissibile superiore al 10%. 

In ogni caso la variante richiesta non potrà portare all’aumento della spesa ammissibile e di conseguenza del contributo concesso mentre la spesa potrà essere rideterminata in diminuzione, a seguito dell’istruttoria finale da effettuarsi a cura del Gal.

Non verranno comunque considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei lavori relativi ad aspetti di dettagli e soluzioni  tecniche migliorative, purché contenute nell’ambito del 10% del costo dell’opera al netto della voce spese tecniche.

Le varianti proposte, valutate dal Direttore Tecnico, saranno sottoposte alla approvazione del Consiglio di amministrazione del GAL , il cui esito sarà comunicato al richiedente per raccomandata a/r.
16) Il responsabile del procedimento e l’ufficio presso il quale è possibile acquisire informazioni

· Nominativo: CAMPLESE GIANFRANCO;

· Indirizzo:V.le Duca degli Abruzzi, c/o sede Municipale-Montorio al Vomano; C.so E. Adriano, 24-Atri;
· Telefono: 0861/592644; 085/8797606;

· e@mail : leaderteramano@virgilio.it; g.camplese@gmail.com
Per informazioni è possibile rivolgersi alle sedi del Gal (Montorio ed Atri) e agli Infopoint delle Comunità Montane d Cermignano, Torricella Sicura e Tossicia.

17) Descrizione di eventuali allegati

Sono allegati al presente bando:

· all. a modello di domanda;

· all. b modello di scheda tecnica;
· all. c progetto di sistema produttivo locale;
· all. d modulistica necessaria nel corso della realizzazione dell’intervento.

Tali allegati sono disponibili in formato Word sul sito www. galappenninoteramano.it, presso le sedi operative del  Gal e presso gli sportelli operativi delle Comunità Montane.

18) Disposizioni finali

Il Gal LEADER TERAMANO e La Regione Abruzzo potranno, in qualsiasi momento del procedimento, disporre controlli e ispezioni, anche a campione, per la verifica della sussistenza delle condizioni per la fruizione delle agevolazioni. 

I soggetti finanziati terranno a disposizione della Commissione Europea, nei tre anni successivi all’ultimo pagamento da parte della Commissione stessa, i giustificativi di spesa riguardanti l’attuazione dell’operazione.

I soggetti finanziati consentiranno a funzionari della Commissione, dello Stato membro, della  Regione Abruzzo e del Gal LEADER TERAMANO di procedere ad ispezioni e controlli della documentazione relativa all’operazione cofinanziata, impegnandosi  altresì a fornire informazioni, dati e documenti relativi all’attuazione dell’operazione stessa. Forniranno inoltre ogni utile collaborazione ai predetti funzionari durante eventuali visite in loco.

I destinatari ultimi hanno l’obbligo di eseguire scrupolosamente le azioni informative e pubblicitarie in merito al sostegno ricevuto dai fondi comunitari, così come disposto dal Reg. CE n. 1159/00 e successive modifiche provvedendo alla materiale esposizione/affissione di apposite targhe e loghi.
Per quanto non espressamente previsto nelle presenti disposizioni si rimanda alle normative comunitarie, statali e regionali in vigore.

Il presente bando viene pubblicato oggi 20 MARZO 2006 all’albo pretorio del comune di Montorio Al Vomano per cui le domande dovranno pervenire entro e non oltre il giorno 19 MAGGIO 2006.
          F.to Il Presidente del GAL





F.to Il Direttore Tecnico del GAL

                  Carlo Matone






          Gianfranco Camplese
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		TOTALE INVESTIMENTI		SPESA A CARICO BENEFICIARI		TOTALE SPESA PUBBLICA		SPESA PUBBLICA

								FEOGA		STATO		REGIONE

		100.00%		50.00%		50.00%		25.00%		17.50%		7.50%

		600,000.00		300,000.00		300,000.00		150,000.00		105,000.00		45,000.00






